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Con il giu-
r a m e n t o 
nel Salo-

ne delle Feste al 
Quirinale il governo Monti è ormai 
insediato. Brevissima la crisi, corta 
la lista dei ministri, ben interpreta 
l’attesa del Paese di rimettersi velo-
cemente al lavoro. Bisogna rimboc-
carsi le maniche, senza fronzoli, per 
rispondere a una situazione molto 
complicata. Quel che conta, più che 
le persone, sono i programmi, han-
no ricordato dall’Unione europea. 
La compagine è comunque di livello, 
i curricula impeccabili. Non mancano 
esponenti dei più tradizionali corpi 
dello Stato: un prefetto, un amba-

sciatore, un ammiraglio. E poi alti 
funzionari e tanti professori, già di-
stintisi in ruoli di gestione, tra cui tre 
ben noti esponenti del vasto mondo 
cattolico, il rettore dell’Università 
Cattolica, Lorenzo Ornaghi, il fonda-
tore della Comunità di Sant’Egidio, 
Andrea Riccardi, e l’ex presidente 
del Meic, Renato Balduzzi. Il compi-
to è difficile, le condizioni sono im-
pegnative, ha ricordato il presidente 
della Repubblica, che, a conclusio-
ne della cerimonia di giuramento, 
ha ringraziato anche la “squadra” 
uscente. Al lavoro, dunque, senza 
apparati, anzi cercando di ridurli 
all’essenziale, interpretando e valo-
rizzando le energie dell’Italia, che ci 

sono e che sono tante. Con fiducioso 
realismo.  Governo tecnico, dunque, 
necessariamente, con un passo in-
dietro delle forze politiche. Queste 
tuttavia fin d’ora sono chiamate ad 
accompagnare con serietà e senso 
di responsabilità il lavoro dei “tecni-
ci”, ma nello stesso tempo a mettere 
in campo quelle prospettive, quelle 
proposte, quelle linee che permet-
tano di disegnare la nuova fase del 
sistema politico che si sta aprendo. 
Coniugare rigore ed equità, sacrifici 
e crescita comporta da parte di tut-
ti uno spirito di coesione e di colla-
borazione. Comporta anche forti e 
condivisi principi e valori: il catalogo 
è ben noto, sono quelli della nostra 

identità popolare e nazionale. Qui 
bisogna puntare e di qui sempre ri-
partire. Una particolare attenzione il 
nuovo Governo dovrà porre al mon-
do dei giovani, delle donne e del vo-
lontariato. Noi come Fenalc, siamo 
da sempre in prima linea e, oggi più 
che mai, continueremo ad esserlo, 
nell’offrire  valori condivisi ispirati 
al cristianesimo, al magistero della 
Chiesa nel rispetto della vita, della 
solidarietà e della libertà di pensie-
ro. Con un occhio vigile agli aspetti 
che riguardano la formazione della 
gioventù e della solidarietà. Le porte 
di casa Fenalc sono aperte a tutti, in 
particolar modo agli uomini di buo-
na volontà.

Il nuovo Governo guardi
ai giovani e alla solidarietàT
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IN PRIMA FILA I VOLONTARI DELLA FENALC

Piove e l’Italia è messa in ginocchio   
Dopo Genova, l’alluvione ha toccato Napoli, l’Isola d’Elba e Macerata. Mentre si contano

danni e morti ci si chiede se era una tragedia che si poteva evitare
di Nadia Loreti

Il 25 ottobre  a causa delle for-
ti precipitazioni, sono esondati 
i fiumi Vara, Magra e Taro nel-
le Cinque  Terre e in Lunigiana, 
in Liguria: 560 mm di pioggia 
in meno di 6 ore. Il 4 novem-
bre, a Genova e provincia, sono 
esondati i fiumi Bisagno, Sturla, 
Fereggiano e Scrivia.  Forti ma-
reggiate lungo le coste, 365 mm 
di pioggia caduta in 12 ore. 6 i 
morti. Il 6 novembre esondazio-
ne dei fiumi Sabato e Sarno, in 
Campania.Il 7 novembre alluvio-
ne nell’Isola d’Elba, a causa di 
forti temporali. Alvei dei fiumi 
ostruiti, surriscaldamento del cli-
ma che porta a rovesci sempre 
più frequenti, intensi e rovino-
si, incuria del territorio. Queste 
sono le cause principali che pro-
vocano un’alluvione. Il territorio 
italiano è sempre più spesso in-
teressato da alluvioni che avven-
gono subito dopo un aumento 
di intensità nelle precipitazioni, 
anche se queste non hanno un 
carattere di eccezionalità. Tra le 
cause, l’elevata antropizzazio-
ne, l’impermeabilizzazione del 
territorio che impedisce l’infil-
trazione della pioggia  nel ter-
reno e la conseguente velocità 
dell’acqua che defluisce verso i 
fiumi, gli alvei ostruiti dai detriti 
o dalla vegetazione e la mancata 
pulizia di questi ultimi. Ci si può 
difendere dalle alluvioni con in-
terventi strutturali, quali argini, 
invasi di ritenuta, canali, ma an-
che con una diversa gestione del 
territorio, con provvedimenti che 
limitano l’edificabilità, oppure 
predisponendo piani di monito-
raggio e di emergenza. Quando 
si costruisce, si modifica il suo-
lo, l’acqua piovana scorre senza 
essere riassorbita e arriva nelle 
fognature, nei fiumi e nei tor-
renti in quantità tale e con una 
velocità da non riuscire ad essere 
smaltita. Allora i In Italia man-
cano piani di emergenza, nono-
stante  le disastrose alluvioni che 

si sono verificate dal dopoguerra 
ad oggi:1951, Calabria e Polesi-
ne; 1963 la diga del Vajont frana 
e cancella l’intero paese di Lon-
garone; 1966 le acque dell’Arno 
invadono Firenze; 1968 alluvione 
nel biellese e nell’astigiano; 1970 
Genova; 1985 cede una diga in 
Val di Fiemme e l’acqua inghiot-
te i comuni di Stava e Prestavel; 
1987 l’Adda travolge 60 comuni; 
1992 ancora Genova; 1994 allu-
vione in Piemonte; 1997 frana e 
alluvione nei comuni di Sarno e 
Quindici,in Campania. E Più re-
cente, nel 2009, l’alluvione di 
Messina. Triste conta dei danni e 
dei morti, che ci dovrebbe far ri-
flettere e che dovrebbe insegnar-
ci molto. Il  presidente nazionale 
di Legambiente Vittorio Cogliati 
Dezza, ha evidenziato la gestione 
sbagliata del territorio, la scarsa 
considerazione delle aree consi-
derate ad elevato rischio idroge-
ologico, la mancanza di adeguati 
sistemi di allertamento e piani di 
emergenza per mettere in salvo 
la popolazione, e ha riportato 
l’attenzione sulla necessità di 

lanciare un piano di prevenzione 
che preveda la messa in sicurezza 
delle zone a rischio, la delocaliz-
zazione degli edifici nelle aree 
golenali, la manutenzione del 
territorio e la formazione dei cit-
tadini. Legambiente ha deciso di  
organizzare una grande campa-
gna di Servizio volontario per la 
prevenzione del rischio idrogeo-
logico. Tre mesi da dedicare alle 
attività di prevenzione e di inter-
venti in caso di emergenza, per 
fare manutenzione leggera del 
reticolo idrografico, addestrare 
la popolazione con opportune 
esercitazioni. In tema di emer-
genza, al momento per l’area di 
Genova si parla di oltre duecento 
milioni di danni e anche l’isola 
d’Elba ha chiesto lo stato di cala-
mità. Intanto per il disastro nelle 
aree della Lunigiana e nella pro-
vincia di la Spezia del 28 ottobre 
scorso, il Governo ha stanziato 65 
milioni di euro. Una somma che 
si aggiunge alle centinaia di mi-
lioni di euro stanziati negli ultimi 
anni per fronteggiare i disastri 
causati da frane e alluvioni nel 

Paese.   In contrasto con questo 
continuo stanziamento di fondi 
per le emergenze c’è la totale 
assenza di risorse per mettere in 
pratica il piano straordinario di 
prevenzione programmato dal 
Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 
negli ultimi anni. Un piano che 
prevede lo stanziamento di 2,5 
miliardi di euro tra fondi stata-
li e regionali, che ancora oggi 
tarda a partire per via dei tagli 
delle recenti manovre finanziarie 
che hanno azzerato anche il mi-
liardo di euro messo a disposizio-
ne a fine 2009 per la difesa del 
suolo e la riduzione del rischio 
idrogeologico. Una scelta in pa-
lese contrasto con le esigenze di 
sicurezza e di prevenzione di cui 
invece ha sempre più bisogno il 
nostro Paese.
Un paese dove ogni anno si per-
dono 500 km2 di superficie natu-
rale, rurale o agricola trasformati 
in cemento, edifici e nuove infra-
strutture, dove in dieci anni c’è 
stata una perdita della superficie 
agricola utilizzata pari a 300 mila 
ettari .
Giorgio Zampetti, coordinatore 
dell’ufficio scientifico di Legam-
biente  ha sottolineato l’occupa-
zione delle zone di espansione 
naturale con abitazioni, quartie-
ri, industrie o scuole. Una urba-
nizzazione incontrollata che sta 
aggravando il rischio idrogeolo-
gico in tutta Italia. Occorre un’in-
versione di tendenza che preve-
da la  sicurezza delle persone, 
nonché la tutela dei corsi d’acqua 
e il ripristino dei loro spazi, pre-
vedendo la delocalizzazione dei 
beni esposti a frane ed alluvioni. 
Occorre alla fine una politica di 
prevenzione del rischio, con pia-
ni di allerta adeguati e piani di 
protezione aggiornati e cono-
sciuti dalla popolazione.

Alla Protomoteca del Campidoglio

Cattolici in Movimento 
per la rinascita

dell’Italia

Sport senza frontiere

Di corsa tra Palestina 
e Israele

in nome della pace

La Fenalc presente alla cerimonia

Sermoneta:
festeggiato

il 4 Novembre
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di Alberto Spelda
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Un pedagogo di alto valore, il 
professor Saverio Avveduto, mi 
ha fatto pervenire un dossier di 

testi, corredati da dati e statistiche, sia 
suoi che di Tullio De Mauro, già ministro 
della Pubblica istruzione, sullo stato del 
nostro panorama educativo. Val la pena 
di cogliere, non da fiore a fiore, ma da 
rovo a rovo, alcuni grovigli spinosi del 
nostro sistema. Il dato più sconfortante 
è la distanza abissale tra le oasi di alto 
sapere (che comprendono premi Nobel 
e grandi chirurghi, scienziati e letterati, 
ricercatori industriali contesi a livello 

internazionale) e i vasti deserti di una 
popolazione priva delle conoscenze es-
senziali per orientarsi nella complessità 
del mondo d’ oggi. Da una scheda dell’ 
Ocse risulta che nella classifica sulla 
condizione educativa (tale da permet-
tere all’ individuo di capire il titolo di 
un giornale, un semplice questionario, 
un pubblico avviso) l’ Italia occupa il 
penultimo posto fra una trentina di 
paesi industrializzati, seguita solo dal 
Portogallo. A questa situazione sog-
giace il 68,2% della popolazione, pari a 
39.146.400 unità, una cifra da paura che 
necessita, peraltro, di una spiegazione. 
Essa comprende, infatti, gli analfabeti 
totali,i cittadini privi di qualsiasi titolo 
di studio ma anche quelli che hanno ot-
tenuto la licenza elementare e quella 
media inferiore. La valutazione di que-
sto assieme che scardina il significato 
dei parametri dell’ Istat (l’ Istituto qua-
lifica come analfabeti solo coloro che si 
autodefiniscono tali, senza nessuna ve-
rifica obbiettiva sulla validità dell’ au-
todichiarazione) si basa, come ricorda 
Tullio De Mauro nel saggiointervista La 
cultura degli italiani (a cura di Francesco 
Erbani, ed. Laterza), su una regola che 
gli studiosi di pedagogia sperimentale 
chiamano del “meno cinque”. Secondo 
questo principio in età adulta regredia-
mo di cinque anni rispetto ai livelli mas-

simi delle competenze cui siamo giunti 
nell’ istruzione scolastica formale. Alla 
fine del liceo, ad esempio, si è arrivati 
a studiare derivate e integrali e altre 
operazioni matematiche complesse ma 
se non si fanno professioni collegate a 
statistica o economia, se non si è ban-
cari, commercialisti o ingegneri che ne 
rimane in età adulta? Nozioni, se va 
bene, da terza media. Ma non è solo la 
matematica a subire il “meno cinque”. 

Quanti hanno studiato il greco al liceo 
e poi, in età adulta, guardano una pa-
gina di greco come se fosse scritta in 
ideogrammi cinesi? Avveduto ha per-
ciò suggerito di considerare regrediti di 
cinque anni in materia di competenze 
alfabetiche tutti quelli che hanno sol-
tanto la licenza elementare. Cinque 
meno cinque fa zero. Chi ha la sola 
licenza elementare, tolto chi esercita 
particolari mestieri che lo portino a leg-

gere e scrivere, come ad esempio i tipo-
grafi, in età adulta torna in condizioni 
di analfabetismo. Gli analfabeti effetti-
vi, secondo Avveduto, sono da stimare 
a un terzo della popolazione e sfiorano 
i venti milioni. Una cifra assai lontana 
da quell’ 1% che alla domanda scritta 
dell’ Istat ha il coraggio di rispondere 
sinceramente di “non sapere né legge-
re né scrivere”. Se riflettiamo su questo 
dato assai più reale delle statistiche uf-
ficiali ci si rende conto di quanto incida 
la pochezza culturale e il basso livello 
del capitale umano. Impressiona in 
proposito la classifica Ocse sugli inve-
stimenti in conoscenza: tra i sei ultimi 
Paesi figurano Portogallo, Grecia, Italia 
(terzultima), Irlanda e Spagna. Gli stes-
si messi sotto sorveglianza da Fmie Ue 
per l’ indebitamento schiacciante e l’ 
incapacità di farvi fronte. Eppure non 
c’ è segno di resipiscenza che indichi 
una qualche attenzione alla cultura. 
Indicative e inedite sono in proposito 
le ore dei programmi culturali sui vari 
canali (fonte Istat): Rai Uno ore/anno 
4,3%, Rai Due 10,6%, Rai Tre 13,2%, 
La 7 20,3%, Canale 5 0,3%, Italia1 0%, 
Rete4 1,9%. Per quanto riguarda la ra-
dio le risultanze sono simili, tranne che 
per Rai Tre che riserva il 32,8% delle 
sue ore al sapere degli ascoltatori. Le 
sia dato merito.

Lunedì 7 novembre, presso la Sala Protomoteca in 
Campidoglio a Roma, l’Associazione “Cattolici in 

Movimento” , in collaborazione con la Fenalc  e “Va-
lore Impresa”, ha tenuto un seguitissimo  momento di 
riflessione e confronto nell’ambito del ciclo di seminari 
ed incontri che da oltre un anno sta promuovendo sui 
più pregnanti temi sociali e sull’etica nella vita pubbli-
ca italiana. “Diamo voce all’Italia che non si arrende!” 
è stato  il titolo della manifestazione, cui hanno preso 
parte alcune importanti sigle dell’associazionismo so-
ciale nazionale. In prima fila la Fenalc che, rappresen-
tata dal presidente nazionale Alberto Spelda, ha otte-

nuto calorosi consensi. Alberto Spelda, nel suo applau-
ditissimo intervento, ha sottolineato il valore dell’asso-
ciazionismo e del volontariato in un momento delicato 
per le sorti del Paese, chiamando a raccolta le “anime 
buone e volenterose” di ogni sigla sociale ed invitando 
la classe politica a mostrare più attenzione alle istanze 
che vengono dal basso e soprattutto dal mondo di chi 
si “sporca le mani” nel fare. Luigi Cerciello, presidente 
dei Cattolici in Movimento, ha sottolineato come “Esi-
ste e merita più attenzione  una gran parte del Paese 
che si dedica ai vecchi e nuovi bisogni sociali e che, oltre 
al danno provocato dalla grave crisi economica in atto, 

vive la beffa di essere pian piano scomparsa dall’agen-
da del dibattito nazionale”.
Sono intervenuti,  dopo il saluto  del Consigliere della 
Regione Lazio Pino Palmieri,  e moderati da Raimondo 
Astarita, il presidente di Fiaba Giuseppe Trieste, il pre-
sidente di ValoreImpresa Gianni Cicero e a chiusura dei 
lavori, il senatore Mauro Cutrufo, membro della Com-
missione Finanze del Senato e già vice sindaco del Co-
mune di Roma Capitale, che ha puntualizzato la neces-
sità della più ampia responsabilizzazione della comuni-
tà civile per far fronte al momento cruciale in atto.

Fenalc e Cattolici in Movimento
per la rinascita dell’Italia

RASSEGNA STAMPA Da La Repubblica del 7 novembre 2011

Se sull’ Italia pesano
39 milioni di ignoranti

di Mario Pirani

Finalmente anche voi
 potete pubblicare
 il vostro

OFFERTA SPECIALE

DI BENVENUTO FEDERAZIONE NAZIONALE LIBERI CIRCOLI

Finalmente anche voi potete pubblicare  il vostro Libro ! 
I soci della Fenalc che hanno un libro nel cassetto e desiderano pubblicarlo possono rivolgersi

alla Presidenza Nazionale Fenalc
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D ieci chilometri di emozio-
ne, entusiasmo e passione 
tra Betlemme e Gerusalem-

me, intramezzati da un quadran-
golare di calcio a 5 di fronte al 
muro del Check Point: questo, e 
non solo, è stata la seconda edi-
zione dei JPII Games 2011, i giochi 
sportivi promossi in Terra Santa, 
dedicati alla memoria di Giovanni 
Paolo II e organizzati dall’Ope-
ra Romana Pellegrinaggi e dal 
Centro Sportivo Italiano. L’even-
to ha preso il via questa mattina 
con una corsa, l’ormai tradizio-
nale “Corsa della Pace”, aperta 
dall’accensione della fiaccola per 
mano della madrina Giusy Versa-
ce, runner disabile che sogna le 
paralimpiadi di Londra2012. Dalla 
piazza della Natività di Betlem-
me gli oltre 400 partecipanti, tra 
cui palestinesi, israeliani, italiani, 
americani e haitiani, hanno pro-
seguito fino al Check Point che 
segna la divisioni tra il territorio 
palestinese e quello israeliano. 
Nella spianata antistante la porta 
di transito, un gruppo di ex cal-
ciatori azzurri ha disputato un 
emozionante quadrangolare di 
calcio a 5 contro un team coor-
dinato dalla Lega Pro e altre due 
squadre di Israeliani e Palestinesi. 
Il risultato finale, seppur netta-
mente a favore di Angelo Peruzzi, 
Damiano Tommasi, Gigi Di Biagio, 
Fabio Pecchia ed il presidente del-

la Serie B-Win Andrea Abodi, ha 
perso totalmente di significato 
di fronte alle strette di mano e 

alle pacche sulle spalle scambiate 
tra i vari giocatori in campo, co-
stantemente in conflitto invece 

nella vita quotidiana. La Corsa è 
poi ripresa per altri 7 chilometri, 
caratterizzati dal passaggio della 

fiaccola tra la delegazione di hai-
tiani coordinata dal medico in pri-
ma linea padre Richard Frechette, 
direttore da 23 anni di NPH Haiti: 
oltre 120 tra haitiani e volontari 
della Fondazione Francesca Rava 
- NPH Italia Onlus, in corsa nel 
nome della pace, per far sentire 
la propria voce e la propria richie-
sta di solidarietà anche da Geru-
salemme.
“Con questa iniziativa – ha affer-
mato padre Cesare Atuire, ammi-
nistratore delegato di Opera Ro-
mana Pellegrinaggi - ognuno di 
noi ha contribuito concretamente 
a costruire un ponte di pace fra 
i popoli e, attraverso lo sport, a 
promuovere quei valori che sono 
necessari alla costruzione del Bene 
Comune. La pace, come diceva 
il Beato Giovanni Paolo II a cui è 
intitolato l’evento odierno, nasce 
davvero da un cuore nuovo ”. 
“Lo sport costituisce uno dei più 
grandi strumenti del mondo con-
temporaneo per promuovere la 
pace e per azzerare ogni distan-
za tra i popoli e le persone – gli 
ha fatto eco Massimo Achini, Pre-
sidente del Centro Sportivo Ita-
liano - Pensare ad una corsa che 
passa attraverso il check-point ed 
un torneo di calcetto con le porte 
poggiate al muro potrebbe sem-
brare follia: il bello è invece che 
da 8 anni questo sogno è realtà”.

Sport senza frontiere: di corsa tra
Palestina e Israele in nome della pace 

La runner disabile Giusy Versace ed calciatori Tommasi, Peruzzi
Di Biagio e Pecchia testimonial della seconda edizione dei JPII Game

Si è svolto a Roma, il 29 e 
30 ottobre scorso presso la 
Pontificia Università Urba-

niana, il Congresso  dell’AIRL, 
l’Associazione che riunisce i ven-
timila italiani espulsi e  privati di 
tutti i loro beni nel 1970 da Ghed-
dafi, che ha celebrato il centena-
rio dei rapporti tra Italia e Libia. 
In apertura dell’incontro il presi-
dente Giovanna Ortu ha affer-
mato che “con la fine di Gheddafi 
il popolo libico ha riconquistato 
il diritto al proprio futuro” e ha 
letto il messaggio di Ahmed Ge-
hani, consulente giuridico del CNT, 
impossibilitato ad intervenire poi-
ché impegnato “a trattare con la 
Corte Penale Internazionale e con 
il test del DNA sul corpo di Ghed-
dafi”. Dopo il saluto del Generale 
Claudio Graziano, Capo di Gabi-
netto del Ministro della Difesa, gli 
storici Salvatore Bono e Federica 
Saini, moderati dall’inviato de Il 
Sole 24Ore Gerardo Pelosi, nel sol-
co della rievocazione storica, han-
no centrato i loro interventi sulle 
operazioni militari svolte in Libia, 
suscitando un vivace dibattito tra 
i presenti. Karim Mezran, Diret-
tore del Centro Studi Americani, 
ha invece sottolineato che quella 
libica “non è stata una rivoluzione 
ma una guerra civile” affermando 
l’importanza di far crescere la cul-

tura politica nel paese. Domenica 
30 ottobre la Ortu ha dato let-
tura dei numerosi messaggi inviati 
dalle Autorità ai partecipanti: dal 
Presidente della Repubblica che ha 
riconosciuto “il ruolo importante 
dell’Associazione nel rilancio, su 
basi nuove, dei rapporti tra i nos-
tri due Paesi”, al Presidente della 
Camera, passando per il presi-
dente della Regione Lazio e quello 
della Provincia di Roma. A por-
tare il saluto del Sindaco di Roma, 
l’assessore Fabrizio Santori, prima 
degli interventi degli onorevoli 
Lorenzo Cesa, Segretario dell’UdC, 
certo che “per la Libia questo è il 
momento della pacificazione e che 
l’Italia debba accompagnare ques-
ta fase con un 
impegno diret-
to” e Marco 
Marsilio del 
PdL, sosteni-
tore dell’AIRL 
dall’inizio nel-
la battaglia 
per un equo 
indennizzo dei 
beni perduti 
in Libia, che 
ha assicurato 
l’impegno del 
P a r l a m e n t o 
al rifinanzia-
mento della 

legge. Il giornalista de La Stampa 
Guido Ruotolo e l’editore Ales-
sandro Conte, hanno presentato 
insieme all’autore Pino Scaccia, 
inviato Rai, il libro “Shabab” sul-
la rivolta in Libia, alla presenza 
di alcuni giovani libici feriti nel 
conflitto, conquistando un udi-
torio particolarmente interessato 
all’argomento.
Un bellissimo collage di foto dal 
1911 al 2011, proiettato in sala in 
apertura e chiusura del Conveg-
no, ha idealmente riannodato il 
filo che unisce libici e italiani, per 
superare il passato senza dimen-
ticarlo ma con uno sguardo a un 
futuro di democrazia e libertà per 
la nuova Libia.

I l 20 novembre 2011 l’Unicef 
Italia celebrerà a Milano, 
presso il teatro Elfo Puccini, la 

Giornata dei diritti dell’Infanzia e 
dell’adolescenza, con la parteci-
pazione di esponenti del mondo 
della cultura, dell’informazione, 
dell’associazionismo, dello sport e 
dello spettacolo.
Tra questi, numerosi “lettori” si 
avvicenderanno sul palco per una 
“maratona di lettura” del celebre 
libro dello scrittore Fabio Geda 
“Nel mare ci sono i coccodrilli” 
che racconta il viaggio del gio-
vane ragazzo afghano Enaiatol-
lah Akbari.
“Io come Tu” è la campagna 
Unicef che sarà lanciata con 
l’occasione, per l’uguaglianza dei 
diritti di tutti i bambini e di tutti 
gli adolescenti di origine straniera 
che studiano, crescono e vivono in 
Italia, con la richiesta alla società 
civile italiana di impegnarsi nella 
richiesta di una loro piena inclu-
sione giuridica e sociale. Ai tanti 
cittadini milanesi che saranno per 
una sera “lettori per i diritti”, si 
uniranno quali testimonial Unicef 
Roberto Bolle, Lino Banfi, Kledi 
Kadiu, Rudy Zerbi, Maria Rosaria 
Omaggio e ospiti come Ferruccio 
De Bortoli, Michele Serra, Gad 
Lerner, Don Antonio Sciortino, 
Monica Mosca, dello sport e dello 

spettacolo tra cui Malika Ayane, 
Claudia Mori, Filippa Lagerback, e 
moltissimi altri.
E’ previsto l’intervento del sin-
daco Giuliano Pisapia. Al presi-
dente dell’Unicef Italia Vincen-
zo Spadafora, padrone di casa 
dell’iniziativa ed alla giornalista 
ed autrice Giovanna Zucconi che 
presenterà la serata, si uniranno 
l’autore del libro Fabio Geda e lo 
stesso Enaiatollah Akbari, il gio-
vane protagonista dell’opera. Nel 
frattempo le librerie La Feltrinelli 
dedicheranno alla campagna “Io 
come Tu” gli eventi Kids in pro-
gramma il 20 novembre nelle 
librerie delle principali città ital-
iane e promuovendo la “Mara-
tona di Lettura contro la discrimi-
nazione” attraverso tutti i canali 
a loro.

DOPO GHEDDAFI IL POPOLO LIBICO VERSO UN NUOVO FUTURO

Il Convegno AIRL tra storia e futuro 
della nuova Libia

Il 20 novembre
è la giornata Unicef 

dei diritti dell’infanzia

Tripoli bel suol d’amore

Le due fotografie che vedete ritraggono gli al-
lievi  dell’Istituto Tecnico Commerciale per ge-
ometri Guglielmo Marconi di Tripoli nell’anno 
scolastico 1967/1968 e una comitiva ai Bagni sul-

furei, sempre a Tripoli, nell’anno 
scolastico 1968/1969. Ricordi di 
un tempo che non c’è più. La co-
munità italiana di Tripoli sarebbe 
stata costretta di lì a poco a rien-
trare in Italia, lasciando beni, so-
gni e speranze costruiti con anni 
di sacrifici. Chi, vedendo queste 
immagini, dovesse riconoscersi, 
può comunicarlo alla Presidenza 
nazionale della Fenalc. E se ci si 
ritrova in tanti, dedicheremo un 
momento conviviale per ricor-
dare quegli anni. Il Regno d’Ita-
lia iniziò a colonizzare la fascia 
costiera della Libia a partire dal 

1911, dopo averla conquistata a seguito della 
guerra vinta con la Turchia. I primi coloni  che vi 
approdarono dovettero affrontare la guerriglia 

araba, senza grandi successi. Quando nel 1922 
Mussolini salì al potere, nel 1922, gli italiani colà 
residenti erano poche migliaia, ma a partire dal 
1934, con la nomina di Italo Balbo a governato-
re, il loro numero si incrementò continuamente 
fino ad essere quasi 120.000 nel 1940. “Tripoli bel 
suol d’amore” diceva la canzonetta dell’epoca 
che vedeva la Libia degli anni Trenta l’”America” 
della nostra emigrazione sotto il Fascismo che 
voleva realizzare una comunità di mezzo milione 
di italiani. Nacquero villaggi per i nostri coloni, 
si costruirono strade, ospedali, porti, piccole in-
dustrie dando un notevole sviluppo economico 
alla Libia. La seconda guerra mondiale devastò la 
Libia italiana e costrinse i coloni italiani a lasciare 
in massa le loro proprietà, specialmente nella se-
conda metà degli anni quaranta. Nel Trattato di 
Pace del 1947 l’Italia ha dovuto rinunciare a tutte 
le sue colonie, compresa la Libia. Iniziò così per 

gli Italiani della 
Libia un diffi-
cile periodo, 
contrassegnato 
dalla loro emi-
grazione, nel 
bel mezzo di 
un lungo con-
tenzioso inter-
nazionale. Gli 
Italo-libici si ri-
dussero a meno 
di 35.000 nei 
primi anni ses-
santa. Quando 
il colonnello Gheddafi prese il potere a Tripoli, 
20.000 italiani dovettero lasciare la Libia e tutte 
le loro proprietà furono nazionalizzate. Quello 
che è successo dopo …. è storia di questi giorni.
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Fenalc portS
Il ciclismo nel cuore della Fenalc

Dopo quarant’anni di storia la Federazione Italiana Ciclismo della Fenalc si presenta in grande
spolvero annoverando nelle sue fila campioni di comprovata bravura e professionalità

Finalmente,  la F.I.C. Fenalc (Federa-
zione Italiana Ciclismo) è una realtà 
ed esce allo scoperto con grande sti-

le, annoverando tra le sue fila personag-
gi che ruotano nel mondo del ciclismo da 
ben quaranta anni. Quindi è bene fare 
un po’ di storia: nel lontano 1975 per 
volontà del Presidente Alberto Spelda e 
del suo sportivissimo papà Vincenzo na-
sce la so sia nelle corse su strada che nel-
le corse di ciclocross in territorio laziale, 
vincendo titoli provinciali e regionali. 
In ambito nazionale, avendo in squadra 
elementi di spicco nonché ex dilettan-
ti d’elite (semi-professionisti) che vale 
la pena di ricordare nome per nome: il 
compianto Pasquale Tullio, deceduto 
tragicamente in gara, i vari  Enrico Pe-
rilli,  Beniamino Del Signore,  Roberto 
Cassetta, Amerigo Annessi, Ezio Martufi, 
Adriano Marsura,  e il più volte campio-
ne nazionale  Lorenzo  Quattrini, Anni-
bale Casaletti,  Alberto Milani, Fernando 
Tedeschi,  Sergio Barbazza, Giacomo Di Prospero ve-
nuto recentemente a mancare per un male incurabi-
le. Erano gli anni che vedevano questa società come il 
trampolino di lancio verso il professionismo, da dove 
è riuscito ad emergere Marco Franco Votolo professio-
nista e compagno di squadra alla “Carrera di Boifava”, 
di Roberto Visentini e Stephen Roche vincitore di giro 
d’Italia, Tour de France e campionato del mondo. Poi 
per scelte aziendali il Presidente Spelda decideva di 
impegnare le risorse economiche in altri settori spor-
tivi lasciando liberi gli atleti di accasarsi in altre socie-
tà. Era trascorso molto tempo, ma la passione per le 
due ruote a pedali non tramontava, ed a fine anno 
2004, il Presidente Spelda decideva di rimettere in pie-
di una società ciclistica per festeggiare il trentennale 
dalla nascita del gruppo sportivo “Thermobeta”, co-
stituisce l’Associazione Sportiva Dilettantistica Fenalc 

e da quindi mandato a Lorenzo Quattrini in qualità 
di Presidente dell’ASD Fenalc, di ingaggiare validi at-
leti per l’anno seguente 2005 ed iniziare una nuova 
avventura. Era giunto il momento di trovare un ente 
sportivo dove affiliarsi, la scelta ricadeva su l’US Acli, 
dove all’interno c’era un movimento ciclistico con uno 
statuto interiore che dava sicurezza e soprattutto se-
rietà. I successi non tardano ad arrivare e, con loro la 
sempre più insistente richiesta da parte degli atleti di 
accasarsi con questa nuova squadra. Incominciano ad 
arrivare atleti che gareggiano con fasce di categoria 
più giovani e la rosa si amalgama producendo nuovi ri-
sultati. Dopo queste esperienze positive, incomincia a 
balenare nella mente dei Presidenti di creare un grup-
po forte, con i colori della Fenalc estendendo questo 
progetto a tutte le sedi Fenalc in campo nazionale, ma 
bisogna dare da subito credibilità, la scelta ricade su un 
gruppo leader che da ben venticinque anni organizza 

gare, è attento alla sicurezza, ma è 
molto accorto a non creare agonismo 
esasperato, facendo valere il proprio 
statuto condiviso da tutte le società 
che aderiscono. Questo sodalizio è il 
“Gruppo Amatori Latina”, dopo di-
verse riunioni d’intesa, tra Ivo Gaspa-
retto, Alberto Borgognoni, Alberto 
Spelda e  Lorenzo Quattrini, avendo 
riconosciuto gli stessi ideali e gli stes-
si obiettivi da raggiungere, si convie-
ne di comune accordo di dare il via a 
questo progetto. Il “Gruppo Amatori 
Latina” è nato venticinque anni fa 
dalla volontà di alcuni corridori, che 
stufi dell’esagerato agonismo venu-
tosi a creare nelle corse amatoriali, 
decide di mettere insieme un grup-
petto di ciclisti della stessa forza per 
poi misurarsi la domenica. Inizia così 
quasi in sordina questo movimento, 
ma che cresce a dismisura strada fa-
cendo, Ivo ed Alberto capiscono ne-

cessariamente che servono delle regole, nasce così il 
gruppo, serve a questo punto un grande Presidente, 
una persona amante dello sport, appassionato delle 
biciclette, nonché ex atleta, la grande idea viene ad 
Ivo, è Marino Peloso chi meglio di lui! Riescono con 
umiltà e tenacia a raggiungere traguardi ambiziosi a 
livello provinciale, regionale, nonché in campo nazio-
nale fino a premiare Alberto inserendolo in commis-
sione nazionale ciclismo dell’US Acli, hanno formato 
un gruppo che al giorno d’oggi è il fiore all’occhiello 
di tutto il movimento ciclistico amatoriale. Con questa 
fusione tra due grandi gruppi, l’immagine e la forza 
che ne esce è di rilevanza nazionale, si inizia un nuovo 
percorso, che sicuramente data la grossa esperienza e 
capacità sarà ricco di soddisfazioni, anche perché sia-
mo certi di una grande collaborazione con tutti i Pre-
sidenti Provinciali estesi in tutta Italia.

Il  Motoclub Caerevetus
è campione regionale

Alla seconda stagione agonistica dalla sua nascita, il Motoclub Caerevetus si laurea 
Campione regionale Enduro a squadre 2011.
Lo scorso anno ha mancato la vittoria,complici alcuni infortuni ai suoi 

piloti,quest’anno invece ha potuto contare sul tutto il potenziale dei propri piloti ,la-
sciando le briciole  agli altri. Il titolo di Campioni regionali è arrivato nella 7° e ultima  
prova di campionato,affrontata dal Motoclub Ceretano con tranquillità, forte del van-
taggio accumulato sulle altre squadre. Durante la stagione agonistica.
Quest’ultima è stata la sesta gara su sette vinta dal Motoclub Ceretano.
Parliamo adesso della gara; Svoltasi in concomitanza con il Campionato Umbro (località 
Sant’Anatolia di Narco)  ha avuto una buona risposta di iscritti,(più di 100 piloti)che 
hanno dato vita alla battaglia finale per aggiudicarsi la medaglia di campione Regionale 
delle varie categorie.
Il  percorso di gara abbastanza scorrevole,circa 40 km,da ripetere 3 volte è stato carat-
terizzato da Due prove speciali molto impegnative.la prima;il classico e sempre tecnico 
cross test lungo circa 5 minuti, collocato su una collina caratterizzata da cambiamenti di 
pendenza repentini che hanno formato passaggi in controtendenza molto impegnativi.
La seconda prova invece; un estreme test da un minuto circa realizzata con massicciata 
di pietre,ostacoli con gomme e una sequenza di altre rampe di terra da saltare,ciliegina 
sulla torta,un passaggio obbligato su un tappeto di tronchi da scavalcare nel finale.
Proprio l’estreme test è  stato  determinante per il risultato finale,causa la difficoltà ad 
affrontare gli ostacoli molti piloti sono caduti perdendo secondi preziosi e quindi posi-
zioni per il risultato finale.
La gara è stata molto sentita da tutti i piloti del Motoclub. Mastrantonio Luciano, pilota 
Ceretano, portacolori del Motoclub Caerevetus. arrivava a quest’ultima prova, con un 
punto di svantaggio sul proprio rivale per la conquista del titolo nella classe 500 4T.
Il forte pilota nostrano non a avuto un inizio di stagione fortunato, ha quindi dovuto 
recuperare lo svantaggio che lo separava dal rivale e amico Mastropietro Fabio ,anch’egli 
bravo pilota nostrano,portacolori però di un altro Motoclub laziale.
I due, amici nella vita quotidiana, ma rivali nello sport, si sono dati battaglia in quest’ul-

tima prova di campionato fino all’ultima speciale.
Dopo sei prove speciali affrontate e 120 km di gara percorsi, il verdetto finale ha dato ra-
gione al più esperto e motivato pilota del motoclub Caerevetus,Mastrantonio Luciano,che 
si è aggiudicato la vittoria(sudata ma meritata)sul rivale per soli 2 “ di distacco.
Mastrantonio per questa stagione a potuto contare su una moto molto performante, la 
BETA 520RR che lo ha aiutato nella conquista del titolo.
Il Motoclub Caerevetus ha raggiunto ottimi risultati anche nelle altre categorie:
Nella 450 4T ha vinto il titolo regionale con Mastropietro Ubaldo che con un  ottima sta-
gione disputata,vincendo 5 gare su 7,si è aggiudicato il titolo con 2 gare di anticipo.
Nella Classe Veteran abbiamo il secondo posto finale di Diligenti Giuliano,altro pilota 
nostrano che tornato quest’anno alle gare dopo uno stop prolungato si è subito distinto 
portando punti importanti per la squadra.
Nella Classe 125 non ci dimentichiamo di Fantozzi Michele, con una stagione altalenante 
è riuscito ugualmente ha  fare suo il terzo posto finale di campionato.
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In un’era di riflessione più attenta alle no-
stre scelte di vita, l’alimentazione ha un 
posto sempre più preponderante. Negli 

ultimi tempi si parla sempre più spesso di 
dieta, nutrizione, benessere fisico e psico-
logico, ma l’attenzione per il cibo ha radici 
antiche e molti testi sacri contengono delle 
indicazioni per mantenere l’organismo sano 
e “purificato”. Nell’Islamismo, nel Cristiane-
simo, nell’Ebraismo, nell’Induismo, fino al 
movimento Hare Krishna, esistono regole 
alimentari importanti, confermate anche da 
moderni studi condotti sull’argomento. Vi-
viamo in un’era di riflessione, ma anche in 
un’era di consumo smodato, di una vita e di 
un tempo accelerati e compressi, privati del 
loro senso vero e profondo: ecco che ,se da 
una parte esistono regioni del mondo dove 
ancora si muore di fame, dalla nostra parte 
del globo, a parte rarissime eccezioni, man-
giamo troppo e soprattutto male. Soffriamo 
per la maggiore di cattiva digestione, acidità 
di stomaco, gonfiori, allergie, intolleranze, se 
non di diabete, problemi vascolari e cardiaci: 
alla base c’è una dieta sbagliata, soprattutto 
perché associamo cibi che non vanno d’ac-
cordo fra loro. Ippocrate raccomandava “ che 
il cibo sia la tua medicina”, ed esiste infatti 
una stretta corrispondenza tra alimentazio-
ne, salute e bellezza. Anche le rughe precoci 
e la cellulite derivano da una alimentazione 
scorretta. Dalle moderne scienze nutrizionali 
all’omeopatia alla medicina alternativa, l’in-
vito è di ristabilire un equilibrio all’interno 

del nostro corpo, rispettandone le esigenze 
e ristabilendo un’armonia con il mondo cir-
costante, i cicli stagionali e gli stimoli a cui è 
sottoposto quotidianamente, che non sem-
pre cincidono con l’idea di buona salute. Ne-
gli ultimissimi tempi sui giornali si incontra 
spesso la dieta kasher: di derivazione ebrai-
ca, rappresenta una soluzione per un regi-
me dietetico corretto, senza togliere niente 
al significato trascendente della mizvà. Tra 
le combinazioni sbagliate una di queste è 
l’accoppiamento della carne con il latte: ciò 
che la kasherùt vieta da sempre è infatti una 
delle peggiori associazioni possibili, poiché 
le proteine non vanno mescolate fra loro 
dati i tempi digestivi molto lunghi, inoltre il 
latte e i latticini creano una specie di imper-
meabile intorno alla carne ed essa diventa 
in questo modo inattaccabile dagli enzimi 
preposti alla digestione, bloccandone la di-
geribilità. Questo è solo un esempio, altri ri-
guardano i carboidrati, le verdure e la frutta, 
per quest’ultima poi va fatta una distinzione 
tra frutta dolce, semiacida  o acida. Le com-
binazioni si basano sul fatto che alcuni cibi 
risultano più digeribili di altri: ogni alimento 
è digerito da succhi gastrici specifici e soprat-
tutto con tempi e modalità diversi. Unendo 
fra loro cibi incompatibili blocchiamo la se-
crezione di alcuni succhi gastrici e quindi la 
digestione  di certi alimenti.  Negli ultimi 
tempi sta tornando con prepotenza il Ve-
getarianesimo, non solo come  movimento 
filosofico ed etico, ma anche come un vero e 

proprio movimento salutista. E’ infatti accer-
tato anche dalla scienza ufficiale che chi non 
mangia carne, o comunque chi si nutre solo 
di alimenti vegetali, è meno esposto a malat-
tie dell’apparato cardiovascolare, a tumori, 
ipertensione, diabete. Da sempre i più grandi 
saggi ed illuminati della storia raccomanda-
vano di non mangiare carne a chi seguiva un 
cammino interiore, a chi meditava. Nei Veda, 
i testi sacri dell’Induismo, ci sono continui ri-
ferimenti a non mangiare carne, perché “si 
diventa degni della salvezza quando non si 
uccide un essere vivente”. Lo stesso Buddha 
invitava a non mangiare carne, perché que-
sto “spegne il seme della compassione”. Si 
trovano inviti al vegetarianesimo nella Bib-
bia (Genesi), nel Corano, ma an-
che nei Vangeli, dai quali però 
le revisioni storiche ne hanno 
fatto sparire le tracce. Per tor-
nare alla salute e alla medicina, 
non dimentichiamo che illustri 
scienziati, a partire da Pitago-
ra, Plutarco, Leonardo da Vinci, 
Albert Schweitzer, Einstein , per 
non parlare di filosofi e pensa-
tori come Rousseau, Franklin, 
Tolstoj, Gandhi erano vegeta-
riani.  Francesco d’Assisi era ve-
getariano. Esistono anche validi 
motivi ecologici a favore del ve-
getarianesimo, tra cui gli enor-
mi sprechi di risorse necessarie 
per mantenere gli allevamenti 

intensivi di bestiame da macello, nonché la 
distruzione di foreste e di terreni fertili, so-
prattutto nel Terzo mondo, per creare pasco-
li; comunque, a parte questa dissertazione 
ambientalista, il vegetarianesimo continua 
ad avere un forte carattere spirituale, mora-
le e religioso. Insomma, ripensare al nostro 
stile di vita non significa non godersi più fe-
ste, matrimoni e quant’altro, significa solo 
avere un gesto d’amore nei confronti di noi 
stessi, ma anche nei confronti degli altri es-
seri viventi. Maometto, che era vegetariano, 
disse: “chi è buono verso le creature di Dio è 
buono verso se stesso”.

Nadia Loreti

Attività Fenalc

LA FENALC HA ADERITO ALLA MANIFESTAZIONE

Sermoneta: celebrato il 4 Novembre

Domenica 6 Novembre, a Sermoneta  
con una cerimonia solenne, il Sinda-
co Giuseppina Giovannoli ha comme-

morato, presso il monumento dei caduti, la 
rievocazione del 4 Novembre ricordando le 
vittime che hanno sacrificato la loro vita per 

restituire un paese libero da oppressioni. La 
cerimonia, iniziata con la celebrazione della 
Liturgìa Eucaristica presieduta dal parroco 
Don Giuseppe Fantozzi si è conclusa pres-
so il monumento civico ai caduti di tutte le 
guerre dove, dopo una preghiera e la be-
nedizione del sacerdote, il Sindaco alla pre-
senza delle autorità civili, militari, da quelle 
sportive rappresentate dalla Associazione 
Sportiva Dilettantistica Fenalc del Presiden-
te Nazionale Alberto Spelda, coadiuvata 
dall’ Associazione Nazionale Carabinieri, 
sezione di Sermoneta diretta dal Presiden-
te Maurizio Negrini, ha deposto una corona 
d’alloro. Dopo questo primo atto il Sindaco 
ha pronunciato un breve, ma significativo 
discorso, nel quale ricordando tutte le vitti-
me sermonetane dei due conflitti mondiali 
ha posto l’accento sulla necessità di risco-
prire la pace “elemento fondamentale per 
costruire una società migliore”.

La commemorazione del 4  Novembre – ha 
spiegato il Sindaco - questa giornata par-
ticolare, deve trasformarsi nella giornata 
della vita così da non rendere vano il sacri-
ficio di molti. Alla cerimonia ha partecipato 
una rappresentanza dei ragazzi delle scuole 
locali, guidate dalla Preside - professoressa 
Fallongo, che non hanno mancato una ge-
nuina declamazione di poesie a tema. Im-
peccabile il servizio d’ordine prestato dalla 
locale Stazione Carabinieri, assistiti dalla 
Polizia Locale, foltissima è stata la rappre-
sentanza della locale Associazione Nazio-
nale Carabinieri tanto da aver ricevuto 
apprezzamenti positivi da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale, con somma soddisfa-
zione del Generale dell’Arma dei Carabinie-
ri Ferdinando La Spada.
Per la speciale occasione ha prestato il suo 
servizio la banda musicale Fabritio Caro-
so diretta dal maestro Giuseppe Cerilli. La 

manifestazione è proseguita la sera presso 
la chiesa di San Giuseppe, dove si è esibita 
egregiamente la corale della locale Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri, intonando 
inni patriottici e suscitando profonda com-
mozione tra i presenti, sono stati partico-
larmente emozionanti questi canti nazio-
nalistici per il Presidente Nazionale Fenalc 
Alberto Spelda e per il Presidente ASD Fe-
nalc Lorenzo Quattrini, in quanto il loro 
nonno Flaviano Speldaaveva combattuto 
sul Piave meritando la croce di guerra. La 
corale tra l’altro parteciperà Sabato 12 No-
vembre alla cerimonia commemorativa dei 
caduti di Nassirya a Sabaudia (LT) insieme 
all’ Associazione Nazionale Carabinieri lo-
cale, diretta dal Cavaliere Maresciallo Enzo 
Cestra, per poi replicare il 20 Novembre in 
occasione dei festeggiamenti della Virgo Fi-
delis patrona dell’Arma dei Carabinieri, nel-
la città di  Aprilia.

DALL’ORIENTE ALL’OCCIDENTE, IL CONNUBIO 
TRA RELIGIONE ALIMENTAZIONE  E SALUTE

Cresce la sopravvivenza in Italia, ma va peggio al Sud
In Italia la sopravvivenza dei malati di tumore 

continua ad aumentare. Se si considera l’insieme 
di tutti i tumori (esclusi quelli di vescica e cute), 
la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi dei ma-
lati oncologici è pari al 50% per gli uomini e al 
60% per le donne. Questo dato è superiore alla 
media europea ed è simile a quello registrato nei 
Paesi scandinavi. Tuttavia nel Sud della Penisola il 
dato è di 4-10 punti percentuali più basso che al 
Centro-Nord: colpa di diagnosi in ritardo e delle 
diseguaglianze nell’accesso alle cure e qualità dei 
servizi erogati. È il quadro che emerge dal Rap-
porto Airtum (Associazione italiana registri tu-
mori) 2011, che si basa sulle informazioni raccolte 
dai 31 Registri che fanno capo alla rete Airtum. 
Le analisi hanno riguardato oltre 1.490.000 casi 

di tumore diagnosticati tra il 1990 e il 2007, con 
aggiornamento dello stato in vita al 31 dicembre 
2008. Lo studio è finanziato dal ministero della 
Salute attraverso il Centro per la prevenzione e il 
controllo delle malattie (Ccm). Tra il 1990 e il 2007 
il periodo di permanenza in vita dei malati di can-
cro è aumentato del 14% per gli uomini e del 9% 
per le donne. Questo miglioramento si registra an-
che a distanza di 10 e 15 anni dalla diagnosi. “La 
sopravvivenza a 5 anni per i tumori di maggiore 
impatto sociale – si legge nel rapporto – mostra 
che a fianco di neoplasie a buona prognosi per-
mangono ancora tumori a prognosi infausta: la 
sopravvivenza è alta per alcune sedi tumorali quali 
tiroide (94%), mammella della donna (87%), pro-
stata (89%), cervice uterina (61%) e colon-retto 

(58%); è inferiore al 50% per le leucemie (43%) e 
il tumore dello stomaco (29%); ed è al di sotto del 
20% per fegato (14%) e polmone (13%)”. E anco-
ra: “negli uomini la sopravvivenza a 5 anni è di cir-
ca 10 punti percentuali più bassa rispetto a quella 
delle donne. Nella gran parte dei tumori maligni 
la sopravvivenza appare inversamente proporzio-
nale all’età”. Diverse le cause del divario Nord-Sud 
emerso dal Rapporto. “Le sopravvivenze più basse 
rilevate al Sud – spiega Mario Fusco, direttore del 
Registro Tumori di popolazione della Campania, 
coordinatore del Rapporto – riguardano tumori 
diversi per prognosi e per disponibilità di interven-
ti sanitari, tendono a persistere anche tra coloro 
che sono sopravvissuti al primo anno dopo la dia-
gnosi e anche tra i malati che sopravvivono per più 

di 5 anni dalla data di diagnosi. Ciò significa che la 
più bassa sopravvivenza non è limitata ai casi con 
malattia intercettata in stadio più avanzato”.
Per Fusco, quest’ultimo elemento suggerisce che 
“le criticità presenti all’interno dei sistemi sanitari 
delle Regioni meridionali non siano limitate alla 
fase diagnostica, ma siano presenti anche nelle 
successive fasi di gestione della malattia. È possi-
bile, dunque, che le differenze rilevate tra il Sud 
e le altre aree del Paese siano dovute a: ritardo 
diagnostico che determina la rilevazione della ma-
lattia in fase più avanzata e, quindi, con prognosi 
peggiore; disuguaglianze nell’accesso ai percorsi 
diagnostico-terapeutici; qualità dei servizi di dia-
gnosi e cura erogati; ridotta introduzione di mo-
delli di trattamento multidisciplinare”.
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19100 LA SPEZIA Via Resistenza, 108 - 09020 Follo (SP) - Tel. 331 7844280 SALVATORE DI MAIO
17100 SAVONA Via P. Pastorino, 36/158 - 16162 Genova - Tel. 393 3302859 MAURO ZONINO

LOMBARDIA
20100 BERGAMO Via Foppa, 21 - 24010 Piazzatorre (BG) - Tel. 333 8156028 GIUSEPPE BIANCHI
25100 BRESCIA Via Trevisago, 40 - 25080 Manerba del Garda LUCIANO TEDESCHI
 Tel. 045 7970768 - 340 2281862
22100 COMO Via Adamello, 13 - Tel. 031 341703 TOLMINO FRANZOSO
22053 LECCO Via Gradisca, 4 - Tel. 034 1251166 NICOLA LOMMA 
26900 LODI Via Bergognone, 8 - Tel. 333 8156028 GIUSEPPE BIANCHI
46100 MANTOVA Via Verdi, 46 - 46043 - Castiglione delle Stiviere LUCIANO TEDESCHI
  Tel. 340 2281862
20145 MILANO Via Domodossola, 7 - Tel. 335 5942363 FRANCESCO PROCIDA
20052  MONZA/BRIANZA Via degli Orti, 24/b  -  20016 Pero (MI) - Tel. 346 7342181 FABRIZIO LANDONI
20052  MONZA/BRIANZA Via G. Mazzini, 31  -  20036 Meda (MI) - Tel. 335 1422430 ANNALISA COLOMBO
27100 PAVIA Piazza Castello, 11 - 27025 Gambolo (PV) - Tel. 011 5172146 GIANMARIA BEOLETTO
21100 VARESE Via Antonio Gramsci, 16 - 21043 Castiglione Olona (VA) FRANCO FAILLA
 Tel. 033 1858340
21100 VARESE Via Santa Liberata, 11/a - 21053 Castellazza (VA) DAVIDE LANDONI
  Tel. 346 7342181   

MARCHE
60100 ANCONA Via Francesco Petrarca, 56 - 60044 Fabriano (AN)  IVANIO SALARI
 Tel. 338 8672290
60100 ANCONA Piazzale Stazione, 11 - 60031 Castelplanio ROSSANO STRONATI
 Tel. 335 5218431 Zona Moie - Iesi
62100 MACERATA Via Fratelli Cervi, 4 - Tel. 0733 1876443 FRANCESCO TOMASSONI

62100 MACERATA Piazza della Vittoria,18 - Tel. 0733 31531 A.LUCIANO GIORIO
61100 PESARO Via Carlo Goldoni, 11 - 61032 Fano (Pu) Tel. 0721 862581 ELMO SANTINI

MOLISE
86010 CAMPOBASSO Via Del Bosco Casale, 18 - 86020 Duronia - Tel. 329 8611614 MARIA DEL SOLDATO
86170 ISERNIA Località Fosse - 86091 Bagnoli del Trigno - Tel. 329 8611615 FIORE MANZO

PIEMONTE
15100 ALESSANDRIA Loc. Tortona S.S. per Voghera, 14/A - Tel. 340 8694218 NEVIO BEOLETTO
14100 ASTI Via Giuseppe Verdi, 2 - Tel. 340 8694218 NEVIO BEOLETTO
28100 NOVARA Via G.B. Fossati, 22 - Tel. 333 8156028 GIUSEPPE BIANCHI
10122 TORINO Via Sant’Antonio da Padova, 12 - Tel. 011 535613 GINO CARLI
28900 VERBANIA Via XXV Aprile, 138 - Tel. 333 8156028 GIUSEPPE BIANCHI

PUGLIA
70121 BARI Via Storelli, 6 - Tel. 080 5214974  FRANCO RITORTO
72100 BRINDISI Via Lecce, 15 - 72027 San Pietro Vernotico (BR) MASSIMO STELLA
  Tel. 348 5461088
71100 FOGGIA Via Alessandro Manzoni, 156 - Tel. 088 1751216 GIUSY IORIO
73100 LECCE Via L. Spagna, 25 - 73044  Galatone - Tel. 348 5461088 MASSIMO STELLA
73100 LECCE Via Cutrofiano, 42 - 73022 Corigliano d’Otranto LUIGI PIETRO MANTI
 Tel. 347 .7930988 
74100 TARANTO Via Anfiteatro, 251 - Tel. 099 4593633 VINCENZO PALUMBO

SARDEGNA
09095 ORISTANO Via Raimondo Piras, 1 - 09080 Villaurbana (OR) D. ROBERTO SARAIS
 Tel. 330 206486 
08100 NUORO Via Isonzo, 1 - Tel. 0784 36972 MARIO FLORIS
07100 SASSARI Via Tuveri, 6 - Tel. 339 1824445 NANDO RUIU

SICILIA
92100 AGRIGENTO Contrada Serre, 1 - 92020 S. Biagio Platani - Tel. 348 3676153 CARMELO CONTE
92100 AGRIGENTO Via Nunzio Nasi, 9 - 92029 Ravanusa (AG) - Tel. 092 2876611 CALOGERO CASCINO
95100 CATANIA Piazza Regina Elena, 24/B-95047 Paternò (CT) AGATINO FALLICA
 Tel. 328 4673490
95100 CATANIA Via G. Vitale, 4 - 95028 Valverde (CT) - Tel. 095 52578 S. TOMARCHIO
95100 CATANIA Via Angelo Fulci, 31/d - Tel. 393 0282063 S. DI STEFANO
94100 ENNA Via Mola, 2 EDUARDO MADDALENA
94100 ENNA Via Trieste, 13/15 - Tel. 0935 23070 PAOLO LOMBARDO
98122 MESSINA Via San Sebastiano,18 - Tel. 090 712689 ALESSANDRO LETTERIO
98100 MESSINA Via S. Marco, 4 - 98070 Galati Mamertino GIUSEPPE CRIMI
 Tel. 0941 434488
90145 PALERMO Via Malaspina, 136 - Tel. 337 1524822 GABRIELE ALBERTO
97100 RAGUSA Via Trapani Rocciola, 3/D - 97015 Modica - Tel. 347 2939581 M. FERRUCCIO
96100 SIRACUSA Via San Gottardo, 11 - 96016 Lentini - Tel. 333 2026379 ROSARIO OCCHIPINTI
91100 TRAPANI Via Alessandro de Santis, 2 - Tel. 328 0513302 MAURIZIO PIPITONE

TOSCANA
52100 AREZZO Piazza S. Jacopo 233 - Tel. 338 4317064 MARZIA SGREVI
50121 FIRENZE Via Sergio Chiari, 21 - 50065 Pontassieve (FI) PAOLO LAROMA
 Tel. 393 9498360
58100 GROSSETO Via Tripoli, 79 - Tel. 347 5751873 RITA SANTUARI 
57100 LIVORNO Via delle Vele, 3 - Tel. 347 5751873 RITA SANTUARI
55100 LUCCA Via Sarzanese, 1120/h - 55055 Bozzano (LU)  SALVATORE DI MAIO
 Tel. 380 5096668
54100 M. CARRARA Via La Spezia, 6 - 54011 Aulla (MS) - Tel. 380 5096668 SALVATORE DI MAIO
56100 PISA Via Risorgimento, 24 - 56021 Latignano (PI) RITA SANTUARI
 Tel. 347 5751873
51100 PISTOIA Via Paternese, 2 - 50014 Fiesole (FI) - Tel. 347 5724739 CORRADO FILIPPINI
50100 PRATO Via Atto Vannucci, 26 - 50134 Firenze - Tel. 347 5724739 CORRADO FILIPPINI

TRENTINO-ALTO ADIGE
39100 BOLZANO Via Rosmini, 61 - Tel. 0471 300412 MARA UGGè
38100 TRENTO Via Marino Stenico, 26 - “Compl. Leonardo” EMILIO PALMIERO
38121 TRENTO Via Bolzano, 19/T - 335 5880745 SIMONA PACCIONE

UMBRIA
06100 PERUGIA Viale Firenze, 144/B - 06034 Foligno (PG) - Tel. 335 319273 DIANA CAPODICASA
05100 TERNI Colle delle Cese, 31 - 05032 Calvi dell’Umbria (TR) CIRO FANTINI
 Tel. 333 5748040

VALLE D’AOSTA
11100 AOSTA Località Grand Chemin, 23 -11020 St-Christophe (AO) FLAVIO SERRA
 Tel. 347 2537805

VENETO
35100 PADOVA Via Savelli, 23 - Tel. 045 7970768 - 340 2281862 LUCIANO TEDESCHI
30100 VENEZIA Via del Commercio, 25 - Tel. 045 7970768 - 340 2281862 LUCIANO TEDESCHI  
37100 VERONA P.zza IV Novembre, 14 - 37064 Povegliano Veronese (VR) LUCIANO TEDESCHI  
 Tel. 045 7970768 - 3402 281862
36100 VICENZA Via E. Fermi, 230 - Tel. 045 7970768 - 340 2281862 LUCIANO TEDESCHI 
45100 ROVIGO Via Spadolina, 7 - 45027 Trecenta (RO)  LUCIANO TEDESCHI 
 Tel. 045 7970768 - 340 2281862
31100 TREVISO Viale Brigate Marche, 11/A - Tel. 045 7970768 - 340 2281862 LUCIANO TEDESCHI 
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Con il giu-
r a m e n t o 
nel Salo-

ne delle Feste al 
Quirinale il governo Monti è ormai 
insediato. Brevissima la crisi, corta 
la lista dei ministri, ben interpreta 
l’attesa del Paese di rimettersi velo-
cemente al lavoro. Bisogna rimboc-
carsi le maniche, senza fronzoli, per 
rispondere a una situazione molto 
complicata. Quel che conta, più che 
le persone, sono i programmi, han-
no ricordato dall’Unione europea. 
La compagine è comunque di livello, 
i curricula impeccabili. Non mancano 
esponenti dei più tradizionali corpi 
dello Stato: un prefetto, un amba-

sciatore, un ammiraglio. E poi alti 
funzionari e tanti professori, già di-
stintisi in ruoli di gestione, tra cui tre 
ben noti esponenti del vasto mondo 
cattolico, il rettore dell’Università 
Cattolica, Lorenzo Ornaghi, il fonda-
tore della Comunità di Sant’Egidio, 
Andrea Riccardi, e l’ex presidente 
del Meic, Renato Balduzzi. Il compi-
to è diffi cile, le condizioni sono im-
pegnative, ha ricordato il presidente 
della Repubblica, che, a conclusio-
ne della cerimonia di giuramento, 
ha ringraziato anche la “squadra” 
uscente. Al lavoro, dunque, senza 
apparati, anzi cercando di ridurli 
all’essenziale, interpretando e valo-
rizzando le energie dell’Italia, che ci 

sono e che sono tante. Con fi ducioso 
realismo.  Governo tecnico, dunque, 
necessariamente, con un passo in-
dietro delle forze politiche. Queste 
tuttavia fi n d’ora sono chiamate ad 
accompagnare con serietà e senso 
di responsabilità il lavoro dei “tecni-
ci”, ma nello stesso tempo a mettere 
in campo quelle prospettive, quelle 
proposte, quelle linee che permet-
tano di disegnare la nuova fase del 
sistema politico che si sta aprendo. 
Coniugare rigore ed equità, sacrifi ci 
e crescita comporta da parte di tut-
ti uno spirito di coesione e di colla-
borazione. Comporta anche forti e 
condivisi principi e valori: il catalogo 
è ben noto, sono quelli della nostra 

identità popolare e nazionale. Qui 
bisogna puntare e di qui sempre ri-
partire. Una particolare attenzione il 
nuovo Governo dovrà porre al mon-
do dei giovani, delle donne e del vo-
lontariato. Noi come Fenalc, siamo 
da sempre in prima linea e, oggi più 
che mai, continueremo ad esserlo, 
nell’offrire  valori condivisi ispirati 
al cristianesimo, al magistero della 
Chiesa nel rispetto della vita, della 
solidarietà e della libertà di pensie-
ro. Con un occhio vigile agli aspetti 
che riguardano la formazione della 
gioventù e della solidarietà. Le porte 
di casa Fenalc sono aperte a tutti, in 
particolar modo agli uomini di buo-
na volontà.

Il nuovo Governo guardi
ai giovani e alla solidarietà TE
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IN PRIMA FILA I VOLONTARI DELLA FENALC

Piove e l’Italia è messa in ginocchio   
Dopo Genova, l’alluvione ha toccato Napoli, l’Isola d’Elba e Macerata. Mentre si contano

danni e morti ci si chiede se era una tragedia che si poteva evitare
di Nadia Loreti

Il 25 ottobre  a causa delle for-
ti precipitazioni, sono esondati 
i fi umi Vara, Magra e Taro nel-
le Cinque  Terre e in Lunigiana, 
in Liguria: 560 mm di pioggia 
in meno di 6 ore. Il 4 novem-
bre, a Genova e provincia, sono 
esondati i fi umi Bisagno, Sturla, 
Fereggiano e Scrivia.  Forti ma-
reggiate lungo le coste, 365 mm 
di pioggia caduta in 12 ore. 6 i 
morti. Il 6 novembre esondazio-
ne dei fi umi Sabato e Sarno, in 
Campania.Il 7 novembre alluvio-
ne nell’Isola d’Elba, a causa di 
forti temporali. Alvei dei fi umi 
ostruiti, surriscaldamento del cli-
ma che porta a rovesci sempre 
più frequenti, intensi e rovino-
si, incuria del territorio. Queste 
sono le cause principali che pro-
vocano un’alluvione. Il territorio 
italiano è sempre più spesso in-
teressato da alluvioni che avven-
gono subito dopo un aumento 
di intensità nelle precipitazioni, 
anche se queste non hanno un 
carattere di eccezionalità. Tra le 
cause, l’elevata antropizzazio-
ne, l’impermeabilizzazione del 
territorio che impedisce l’infi l-
trazione della pioggia  nel ter-
reno e la conseguente velocità 
dell’acqua che defl uisce verso i 
fi umi, gli alvei ostruiti dai detriti 
o dalla vegetazione e la mancata 
pulizia di questi ultimi. Ci si può 
difendere dalle alluvioni con in-
terventi strutturali, quali argini, 
invasi di ritenuta, canali, ma an-
che con una diversa gestione del 
territorio, con provvedimenti che 
limitano l’edifi cabilità, oppure 
predisponendo piani di monito-
raggio e di emergenza. Quando 
si costruisce, si modifi ca il suo-
lo, l’acqua piovana scorre senza 
essere riassorbita e arriva nelle 
fognature, nei fi umi e nei tor-
renti in quantità tale e con una 
velocità da non riuscire ad essere 
smaltita. Allora i In Italia man-
cano piani di emergenza, nono-
stante  le disastrose alluvioni che 

si sono verifi cate dal dopoguerra 
ad oggi:1951, Calabria e Polesi-
ne; 1963 la diga del Vajont frana 
e cancella l’intero paese di Lon-
garone; 1966 le acque dell’Arno 
invadono Firenze; 1968 alluvione 
nel biellese e nell’astigiano; 1970 
Genova; 1985 cede una diga in 
Val di Fiemme e l’acqua inghiot-
te i comuni di Stava e Prestavel; 
1987 l’Adda travolge 60 comuni; 
1992 ancora Genova; 1994 allu-
vione in Piemonte; 1997 frana e 
alluvione nei comuni di Sarno e 
Quindici,in Campania. E Più re-
cente, nel 2009, l’alluvione di 
Messina. Triste conta dei danni e 
dei morti, che ci dovrebbe far ri-
fl ettere e che dovrebbe insegnar-
ci molto. Il  presidente nazionale 
di Legambiente Vittorio Cogliati 
Dezza, ha evidenziato la gestione 
sbagliata del territorio, la scarsa 
considerazione delle aree consi-
derate ad elevato rischio idroge-
ologico, la mancanza di adeguati 
sistemi di allertamento e piani di 
emergenza per mettere in salvo 
la popolazione, e ha riportato 
l’attenzione sulla necessità di 

lanciare un piano di prevenzione 
che preveda la messa in sicurezza 
delle zone a rischio, la delocaliz-
zazione degli edifi ci nelle aree 
golenali, la manutenzione del 
territorio e la formazione dei cit-
tadini. Legambiente ha deciso di  
organizzare una grande campa-
gna di Servizio volontario per la 
prevenzione del rischio idrogeo-
logico. Tre mesi da dedicare alle 
attività di prevenzione e di inter-
venti in caso di emergenza, per 
fare manutenzione leggera del 
reticolo idrografi co, addestrare 
la popolazione con opportune 
esercitazioni. In tema di emer-
genza, al momento per l’area di 
Genova si parla di oltre duecento 
milioni di danni e anche l’isola 
d’Elba ha chiesto lo stato di cala-
mità. Intanto per il disastro nelle 
aree della Lunigiana e nella pro-
vincia di la Spezia del 28 ottobre 
scorso, il Governo ha stanziato 65 
milioni di euro. Una somma che 
si aggiunge alle centinaia di mi-
lioni di euro stanziati negli ultimi 
anni per fronteggiare i disastri 
causati da frane e alluvioni nel 

Paese.   In contrasto con questo 
continuo stanziamento di fondi 
per le emergenze c’è la totale 
assenza di risorse per mettere in 
pratica il piano straordinario di 
prevenzione programmato dal 
Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 
negli ultimi anni. Un piano che 
prevede lo stanziamento di 2,5 
miliardi di euro tra fondi stata-
li e regionali, che ancora oggi 
tarda a partire per via dei tagli 
delle recenti manovre fi nanziarie 
che hanno azzerato anche il mi-
liardo di euro messo a disposizio-
ne a fi ne 2009 per la difesa del 
suolo e la riduzione del rischio 
idrogeologico. Una scelta in pa-
lese contrasto con le esigenze di 
sicurezza e di prevenzione di cui 
invece ha sempre più bisogno il 
nostro Paese.
Un paese dove ogni anno si per-
dono 500 km2 di superfi cie natu-
rale, rurale o agricola trasformati 
in cemento, edifi ci e nuove infra-
strutture, dove in dieci anni c’è 
stata una perdita della superfi cie 
agricola utilizzata pari a 300 mila 
ettari .
Giorgio Zampetti, coordinatore 
dell’uffi cio scientifi co di Legam-
biente  ha sottolineato l’occupa-
zione delle zone di espansione 
naturale con abitazioni, quartie-
ri, industrie o scuole. Una urba-
nizzazione incontrollata che sta 
aggravando il rischio idrogeolo-
gico in tutta Italia. Occorre un’in-
versione di tendenza che preve-
da la  sicurezza delle persone, 
nonché la tutela dei corsi d’acqua 
e il ripristino dei loro spazi, pre-
vedendo la delocalizzazione dei 
beni esposti a frane ed alluvioni. 
Occorre alla fi ne una politica di 
prevenzione del rischio, con pia-
ni di allerta adeguati e piani di 
protezione aggiornati e cono-
sciuti dalla popolazione.

Alla Protomoteca del Campidoglio

Cattolici in Movimento 
per la rinascita

dell’Italia

Sport senza frontiere

Di corsa tra Palestina 
e Israele

in nome della pace

La Fenalc presente alla cerimonia

Sermoneta:
festeggiato

il 4 Novembre
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di Alberto Spelda
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TEMPO LIBERO12

DIVISIONE SUBACQUEA FENALC

FIDC - FENALC
Associazione Nazionale

Cacciatori Fenalc

A.I.SS. - FENALC
Associazione Italiana
Sportiva Subacquea

EVENTI-COMUNICAZIONE
ELITEGROUP-FENALC

FNT&C - FENALC
Federazione Nazionale
Teatro e Cinema Fenalc

Formazione

FEDERAZIONE NAZIONALE LIBERI CIRCOLI

I numeri del sociale: trasparenza e legalità

F.N.P. di T.-FENALC
Federazione Nazionale - Poligoni di Tiro

F.I.C. - FENALC
Federazione Italiana Ciclismo


